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Inoltre, saltuariamente furono disposti agguati in prossi­

m ità di Pola, di Parenzo,,della Secca Pericolosa, dello Scoglio 

della Galiola, dei paraggi della Faresina e di Punta Nera. La 

flottiglia di Ancona si lim itò principalmente ad eseguire, nei 

prim i mesi dell’anno, agguati difensivi in prossimità delle 

nostre coste; la posizione di agguato consueto era quella a

10 miglia a N.E. di Fano. Le norme per il servizio interno della 

flottiglia erano le seguenti :

i sommergibili dovevano regolare i lavori cercando di 
mantenersi sempre pronti a muovere per eseguire missioni 

ravvicinate ;

i sommergibili che tornavano dalle missioni dovevano 

in  massima provvedere in giornata stessa a completare la 

carica elettrica e di aria compressa; mentre nel giorno succes­

sivo dovevano mettersi al completo di combustibile e lubri­

ficanti ;

un sommergibile a turno (sommergibile di attacco) era 

sempre pronto ad uscire in seguito ad ordine per attaccare il 

nemico. I l  turno era regolato secondo l ’ordine numerico 

distintivo del sommergibile, escludendo, oltre i sommergibili 

in  missione e in riparazione, quelli che dovevano partire nella 

giornata per missioni non ravvicinate e quelli che nella 

giornata erano tornati.

I l  servizio dei sommergibili andava dalle ore 8 alle ore 8 

del giorno successivo. A l mattino il sommergibile di attacco 

usciva per la difesa ravvicinata della piazza. Rientrando 

rimaneva di comandata e con il suo equipaggio contribuiva 

ai servizi della stazione.

I  sommergibili, fino alle ore 8 del giorno successivo a 

quello nel quale rientravano dalle missioni, erano considerati 

in  riposo.

Quando un sommergibile non era di attacco o di coman­

data nè in riposo, poteva inviare a diporto i tre quarti 

dell’equipaggio.

In  caso di attacco diurno di navi o di aerei nemici il 

sommergibile di attacco, senza attendere ordini, usciva dal 

porto e raggiungeva, navigando lungo la costa, il più possibile 

in  emersione, il punto E. a 7 miglia dal semaforo per 110 gradi. 

Se l ’attacco era navale altri due sommergibili dovevano essere


